
Novità dell’assegno unico
Più soldi i primi tre anni
Bonus Bebè permanente e assegno di natalità più alto
Per i sindacati non basta: «Manca un vero sostegno»

La quarta commissione ha dato pare-
re positivo alle modifiche al regime 
dell'assegno unico provinciale, come 
impostate dall'ultima legge provincia-
le di assestamento del bilancio della 
Provincia. Tra le novità, si rende per-
manente la misura fin qui annuale del 
bonus bebè da 5 mila euro per il terzo 
figlio; si estende il beneficio anche ai 
nati nel 2022 con parto prematuro pre-
visto per il 2023 e soprattutto si rive-
dono le cifre dell'assegno di natalità 
alle famiglie, con incremento fino a un 
massimo di 100 euro mensili, gradua-
to in relazione all'Icef per far fronte 
alle specifiche spese che le famiglie si 
trovano ad affrontare nei primi tre an-
ni di vita dei figli. L’importo mensile 
aumenta in base al numero di figli ed è 
di 120 per il secondo e 200 per il terzo 
e successivi.

Sulla questione sono intervenuti i 
sindacati che però non sono per nulla 
soddisfatti, e anzi ritengono che con 
questi ritocchi che giudicano “mini-
mi” ci siano molte famiglie penalizza-
te. Se dunque da una parte la giunta 
dice  di  voler  sostenere  la  natalità,  
dall’altra - nei fatti - non lo starebbe 
facendo.

«Dopo il no all’indicizzazione dell’I-
cef la IV Commissione ha bocciato an-
che la proposta sindacale di adeguare 
gli importi dell’assegno unico provin-
ciale per recuperare l’inflazione. La 
maggioranza, dunque, mette una pie-
tra tombale alla possibilità di alzare i 
benefici provinciali per ridurre alme-
no in parte l’impatto del carovita sui 
redditi delle famiglie con figli, dicono 
Cgil, Cisl e Uil.

«La decisione è una conferma – am-
mettono amari i segretari provinciali 
di Cgil Cisl Uil, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti -. Pur aven-
do disponibilità di risorse la Provin-
cia decide di non sostenere le famiglie 
trentine che hanno dei figli. Ci vuole 
veramente un notevole sforzo di crea-
tività per continuare a sostenere che 
si aiutano le famiglie e si sostiene la 
natalità. Perché i figli non basta farli. 

Bisogna poi mantenerli”.
I sindacati fanno notare che gli im-

porti sono fermi dal 2018 e nel frattem-
po il costo della vita in Trentino è cre-
sciuto del 15%, a svantaggio soprattut-
to dei redditi fissi. «Senza adeguamen-
to, inoltre, ci potranno essere fami-
glie che perdono il beneficio».

Per questa ragione Cgil Cisl Uil han-
no proposto di alzare la soglia di red-
dito per accedere al beneficio, portan-
dola dagli attuali 50,5 mila a 57,5 mila 
euro,  un incremento del  10,3% che 
avrebbe almeno neutralizzato l’infla-
zione registrata tra il 2018 e il 2022. 
Hanno anche proposto di alzare la so-
glia di deduzione del reddito da lavo-
ro femminile, dagli attuali 6mila euro 

l’anno a 15mila.
Infine le tre sigle hanno chiesto di 

modificare la disciplina dell’assegno 
unico,  superando il  meccanismo di  
coordinamento tra misure nazionali e 
provinciali di contrasto alla povertà, 
riportando in campo esclusivamente 
alla Provincia l’intera gestione della 
misura, come già avveniva prima del 
reddito di cittadinanza. 

La Giunta provinciale, quando era 
stata approvata a settembre la delibe-
ra, aveva manifestato l’intenzione «di 
dare attuazione al riordino complessi-
vo della disciplina dell’Icef secondo 
l’orientamento espresso nella delibe-
ra numero 60 del 2023 e parallelamen-
te di procedere ad un aggiornamento 
delle politiche provinciali a sostegno 
della famiglia».

Il personale non educativo dei ni-
di d’infanzia esternalizzati ottie-
ne il riconoscimento di un livello 
di  inquadramento  superiore.  È  
stato  siglato  stamattina  tra  Fp  
Cgil, Fisascat Cisl e Uil Fpl Enti 
Locali e Cooperazione Trentina 
l’accordo che sancisce il passag-
gio di ausiliari di cucina e pulizia 
al livello B1, con il conseguente 
adeguamento  dello  stipendio  
per un importo complessivo di 
circa 800 euro lordi l’anno. Si con-
clude, dunque, un lungo percor-
so durato mesi tra sindacati e Via 
Segantini che ha riguardato in pri-
ma battuta le educatrici, con l’ac-
cordo del maggio scorso, e oggi 
queste  figure  professionali  di  
supporto. Il nuovo inquadramen-
to vale sia per il personale già in 
servizio,  con il  riconoscimento 
retroattivo del livello dal 1° ago-
sto 2023, che tutte le future as-
sunzioni. Ad esprimere soddisfa-
zione  i  sindacati.  “Il  confronto  
non è stato semplice e siamo arri-
vati a portare in piazza le lavora-
trici per ottenere quanto loro do-
vuto» , è il commento dei rappre-
sentanti. 

Doppia conferma oggi dal Senato 
accademico  dell’Università  di  
Trento.  La  decisione riguardava 
le  nomine  al  vertice  di  due dei  
quattro centri dell’Ateneo: il Cen-
tro Interdipartimentale di Scienze 
Mediche (CISMed) e la Scuola di 
Studi internazionali (SSI). Il Sena-
to si è espresso per un secondo 
mandato nel ruolo per entrambi i 
direttori uscenti: Olivier Jousson 
per il CISMed e Stefano Schiavo 
per la SSI. L’area medica e quella 
delle relazioni internazionali sono 
diventate da anni particolarmen-
te strategiche per l’Ateneo e per i 
suoi progetti di sviluppo e la ricon-
ferma dei direttori uscenti marca 
la volontà dell’Ateneo di ricono-
scere il lavoro svolto e proseguire 
nel segno della continuità.

Quali sono le conseguenze del 
cambiamento climatico che si 
sta registrando anche in Tren-
tino  sulla  nostra  salute,  
sull’ambiente circostante e su-
gli animali? Quali strategie si 
possono mettere in campo? E 
ancora, come possiamo convi-
vere con nuovi insetti e nuovi 
batteri resistenti agli antibioti-
ci?

Di questo e  molto altro si  
parlerà questa sera al Muse, 
nel primo dei tre incontri orga-
nizzati in collaborazione con 
l’Azienda  sanitaria  e  in  pro-
gramma al Museo delle scien-
ze alle 20 e 30.

«La salute è unica. Il legame 
indissolubile tra salute uma-
na, animale e dell’ecosistema» 
è il titolo del dibattito durante 
il quale si discuterà del lega-
me  indissolubile  tra  natura,  
uomini e animali. 

Verranno discusse diverse 
problematiche interconnesse 
a vario livello e al dialogo par-
teciperanno il dottor Giovanni 

Miori,  malattie  infettive  
dell’Apss, Lavinia Laiti dell’A-
genzia provinciale per la pro-
tezione dell’ambiente (Appa), 
Anna Paola Rizzoli della Fon-
dazione Mach, e Roberto Tez-
zele, sanità pubblica veterina-
ria dell’Apss.

Oltre che di  cambiamento 
climatico e degli  effetti sulla 
salute dell’uomo si parlerà di 

come è cambiata, per numeri 
e specie, la presenza di insetti 
nella nostra Provincia con con-
seguenti nuove malattie e mo-
nitoraggi.  Zanzare  e  zecche,  
solo per fare un esempio su 
tutti.

Attenzione  puntata  anche  
sulla  antibiotico  resistenza,  
nuova emergenza sanitaria a 
livello mondiale e sulle nuove 
malattie infettive che forte im-
patto hanno sulla sanità pub-
blica trentina. Esperti di vari 
settori dialogheranno tra loro 
nella convenzione che anima-
li, uomini e natura sono indis-
solubilmente legati tra di loro.

Il  secondo  appuntamento  
sarà giovedì 12 ottobre alle 20 
e 30 su «Lavorare in salute. In 
scena protagoniste e protago-
nisti della prevenzione». 

Terzo e ultimo appuntamen-
to e giovedì 26 ottobre per par-
lare di «La cultura ci fa bene. 
Conoscenze, relazioni e stili di 
vita per il benessere delle co-
munità».

Al Muse «La salute è unica»

NIDI D’INFANZIA

Aumento di 800 euro lordi
per gli ausiliari esterni

Ok della IV Commissione
alla delibera della giunta

Cgil, Cisl e Uil:
«Gli importi degli aiuti 
alle famiglie andavano 
adeguati in base 
all’inflazione»

�LE NOMINE Il Senato accademico si è espresso per un secondo mandato

L’Università conferma Jousson e Schiavo

Anche le previsioni per il 2023 non sono rosee: il numero di nuovi nati è forte calo

Olivier Jousson Stefano Schiavo

AIUTI

�L’INCONTRO Tra cambiamenti climatici, insetti e nuovi batteri

l’Adige  giovedì 28 settembre 2023 17Trento


